
 
La scheda 
 
Il progetto del “Parco Piccolomini” prevede un investimento di oltre quattro milioni 
di euro, quasi totalmente finanziato con capitali privati, raccolti attraverso una 
campagna mirata di crowdfunding. Per scelta, la Società ha una compagine 
estremamente ampia, eterogenea e in continua espansione. Prosegue infatti la 
ricerca di nuovi soci, partner e sponsor. Fra gli attuali soci, vi sono ambientalisti, 
musicisti, registi, attori, avvocati, medici, architetti e altri professionisti. 
Il responsabile del progetto è l’ingegner Raffaele Giannitelli, mentre gli interventi 
sul paesaggio sono affidati all’architetto Franco Panzini dell’Università IUAV di 
Venezia. 
È stata completata, intanto, la composizione del board tecnico-scientifico di cui 
fanno parte: 
 

 Umberto Croppi, consulente per la cultura e la comunicazione, 
amministratore di Federculture Servizi, saggista; 

 Afredo Pirri, artista; 

 Massimiliano Tonelli, direttore di Artribune, uno dei principali magazine di 
arte contemporanea e cultura varia - responsabile contenuti digital del 
Gambero Rosso; 

 Francesco Cascino, contemporary art consultant, cooltural projects curator, 
presidente e direttore artistico di Arteprima no profit.; 

 Franco Panzini, docente presso il master in architettura del paesaggio e del 
giardino dell'Università IUAV di Venezia; 

 Stefano Monti, amministratore delegato della Monti & Taft, società di 
progettazione e consulenza attiva nel settore culturale. 


